
IN ITALIA 

Il «caso Ustica» 
dieci anni dopo 

Il capo dello Stato ha ricevuto al Quirinale 
la commissione parlamentare sulle Stragi 
mentre il giudice Bucarelli ha annunciato 
di voler concludere l'inchiesta 

«Voglio tutta la verità 
Continuate a indagare» 
•Vigilerò perché si possa scoprire la verità su Usti
ca» Lo ha ribadito il capo dello Stato Cossiga nel-
I incontro, al Quirinale, con l'ufficio di presidenza 
della commissione parlamentare sulle stragi Intan
to, sul fronte giudiziario, il magistrato che conduce 
le indagini, Vittorio Bucarelli, ha dichiarato di voler 
chiudere lui l'inchiesta, per evitare dt essere sotto
posto a proced menti disciplinari 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA 11 cape dello Stato 
vuole la ventò sul disastro di 
Ustica Una venti compiila 
non necessariamento legata ai 
tempi e ali ellicacia della ma 
gistratura Jn incoraggiamen
to al lavoro della commissione 
parlamentare sulle stragi che 
e venuto durante il colloquio al 
Quirinale Ha il presidente della 
Repubblica e I ufi» io di presi
denza della commissione 
composto da Libero Gualtieri 
dai suoi vice Casini e Belloc
chio e dai segretari Nicotra e 
Bulloni 

Cossiga ta detto che «vigile
rà» perche lutti gli organi inte
ressati acci nino le responsabi
lità del d i s t r o acrxi, il 27 giu

gno di dieci anni la 
Durante I incontro Gualtieri 

ha ringrazialo Cossiga -per il 
suo autorevole intervento 
confermando il rigoroso impe 
gno della commissione di con
tinuare nella propria attivila 
volta ad assolvere ali alto man
dalo contento dal Parlamen
to- Gualtieri (stalo prima rice
vuto in forma pnvala poi insie
me con i componenti dell uffi
cio di presidenza 

Il presidente ha consegnalo 
ai commissari parlamentari 
anche le copie dei verbali del-
I incontro della scorsa selli 
•nana con I associazione dei 
lamilian delle vittime di Ustica 
oltre che le note e tutta la do

cumentazione (ornila al Quiri
nale dai legali delle viitime del 
disastro aereo Al (ormine del 
I incontro il capo dello Stato 
ha assicuralo i parlamentari-
inquirenti che continuerà -a 
seguire con sempre maggiore 
attenzione i lavon della com
missione bicamerale» 

Gli incontri al Quirinale so
no proseguiti anche nel pome
riggio Dal presidente Cossiga 
è salito anche, per un breve 
colloquio il ministro della Di
fesa Mino Martinazzoli che 
proprio domani sarò ascoltalo 
dalla commissione stragi In 
siemc con il ministro Martinaz-
zoli i commissari di San Macu
lo oggi sentiranno il capo del 
Sismi Fulvio Martini e quello 
del Slsde, Riccardo Malpica 

Novità anche sul Ironie giu
diziario dove gli stessi capi dei 
servizi segreti Martini e Malpi-
ca saranno ascoltati domani 
mattina come testimoni dai 
giudici Vtttono Bucarelli e 
Giorgio Santacroce 

Ma non si tratta delle uniche 
novità che vengono dal palaz
zo di giustizia romano Il giudi
ce istruttore Bucarelli ha intatti 

stilato un documento di tre pa 
ginc in cui sostanzialmente 
smentisce la possibilità che 
possa abbandonare I indagi
ne Uni risposta molto netta 
dunque alle sollecitazioni più 
volle fatte filtrare dal capo del 
la Procura romana Ugo Giudi 
ceandrea 

Bucarelli ha emesso un ordì 
nanza in cui dichiara a dicci 
anni dai latti n questione 
I -assoluta urgenza» del prò 
cesso Una ordinanza con la 
quale il magistrato ha disposto 
che I istruttoria sulla strage di 
Ustica possa proseguire anche 
durante la pausa estiva dero
gando in questo modo alla 
norma che prevede tra il 23 lu
glio e il 15 settembre la so
spensione dell attivila istrutto
ria e dibattimentale 

Bucarelli ha spiegato I iter 
che seguirà - per essere velo 
cizzata al massimo - I inchie
sta decennale Entro il prossi
mo 2<l ottobre depositerà nella 
cancelleria gli atti per la requi
sitoria del pubblico ministero 
(Santacroce da luglio verrà so
stituito) e agli avvocati è con
cesso un termine di cinque 
giorni per la consegna delle 

memorie Da quel preciso mo
mento al giudice istruttore re 
steranno duo mesi di tempo 
per concludere di linitivamcn-
le I inchiesta con la sentenza 
di proscioglimen'o o I ordi
nanza di rinvio a giudizio Nes 
suna deroga ha annunciato 
Bucarelli perché se non rispet
terà questi tempi 'è prevista la 
rimessione dr-gli atti al pubbli
co ministero (cosi la Procura 
diventerebbe titolare dell in
chiesta ndr), mentre nei con
fronti del giudice per la sua 
inattività è previst ì una comu 
nicazionc al procuratore gene
rale ed al ministero» per I avvio 
di un procedimento disciplina
re ha scritto il giudice Bucarel
li 

Intanto icn a Palermo il car
dinale Pappalardo ha celebra
to una messa per le 81 vittime 
di Ustica *La cnstiana rasse
gnazione - ha delio - non può 
essere disgiunta dalla sete di ri
cerca della venta Si solfre di 
più nel buio del dubbio, e di 
una parvenza di verità che è 
sembrata più volle vicina per 
scomparire nella nebbia Dob
biamo pensare eh : e è chi sa e 
tace'» 

Ipotesi, scenari, tanti depistaggi 
Dalla bomba a bordo alla battaglia aerea 
Dieci anni di omissioni, depistaggi, reticenze È la 
storia di uno degli scandali più grandi del dopo
guerra- l'indagine sul disastro di Ustica, l'abbatti
mento del De 9 dell'ltavia, il 27 giugno 1980 Quante 
«false venta» si sono sovrapposte in questi anni' Dal 
cedimento strutturale, all'attentato a bordo Fino al
la contrastata verità sul missile E ora si toma a pen
sare all'intrigo intemazionale , i 

• • ROMA -Guar • Un'escla
mazione sirozzala poi I esplo
sione Colpito nella parte ante
riore della carlinga il De 9 del-
I Itavia cadde rapidamente 
•avvitandosi» Il comandante 
dell acreo Domenico Gatti, 
ebbe probabilmente il tempo 
di percepire I avvicinamento di 
un caccia e il suo grido e I e-
stremo segnale di vita registra
to dalla scatola nera Il radar di 
Campino registrò 1 ultimo 
•plol»alle20 59 45" del 27 giu
gno 1980 poi il segnale scom
parve Lai-reo partilo da Bolo
gna con due ore di ritardo di
retto a Palermo s inabbissò a 
nord di U ilica con 81 persone 
a bordo 

Dicci anni dopo su questo 
abbattimento, esistono soltan

to ipotesi L inchiesta giudizia
ria e quella della commissione 
parlamentare ha provato sol
tanto una cosa che politici e 
militan hanno cercato di far 
passare -false verità», dicendo 
cumuli di bugie Per copnre 
quale scenano' Quello che sta 
emergendo ora dopo la sco
perta degli undici tracciali ra
dar di Poggio Baitene (dimen
ticati nei cassetti del palazzo di 
giustizia), è che si sia trattato 
di un intrigo internazionale 
Una battaglia aerea sul Medi
terraneo ira <accia» libici e 
francesi al centro della quale 
si trovò per sbaglio il De 9 Poi 
tanti depistaggi 

Ma quante storie e quanti 
misten si sorto intrecciati nel 
caso Ustica7 Quanti diversi 

scenari si sono sovrapposti in 
questi anni7 

La bomba a bordo. La tesi 
è quella maggiormente spon
sorizzata dai vertici militari 
Non lu la prima però Nell'Im
mediatezza del latto si parlò 
con insistenza della caduta per 
•cedimento strutturale» Gli ae
rei dcllltavia vennero definiti 
•carrette del ciclo» una cam
pagna di stampa che mise in 
ginocchio la compagnia pre
sieduta da Aldo Davanzali Le
gato ali ipotesi della bomba 
e e il primo dcpislaggio, ope
rato dagli ambienti del Sismi 
devialo di Santovito Una tele
fonata anonima nvclò che a 
bordo del De 9 viaggiava In in
cognito il neofascista Marco 
Aflatigato Una manovra per 
alzare un polverone Fu infatti 
lo stesso Aftatigato dalla Sviz
zera a smentire questa rivela
zione La tesi dell esplosione a 
bordo comunque è tornata 
luon recentemente nell ultima 
perizia consegnata al giudice 
Vittono Bucarelli Due mge 
gnen. che in precedenza ave 
vano chiaramente parlato di 
abbattimento provocato da un 

missile hanno cambiato opi
nione e. utilizzando un docu
mento della Sclenia, hanno In
dicato nella bomba a bordo la 
causa del disastro Un voltafac
cia pieno di misteri, soprattutto 
alla luce delle rivelazioni con
tenute nel rracciati radar di 
Poggio Ballone quelli «dimen 
ìicati» nei cassetti del tribunale 

I l Mlg l ibico. L aereo sfug
gito al controllo acreo di 
Gheddali e ai radar difensivi 
italiani precipitò in Calabria, 
vicino a Castellano il 18 lu 
glio 1980 Questa è la versione 
ufficiale Ma la vicenda gestita 
dal Sios dell aeronautica pre
senta numerose contraddizio
ni Il cadavere del pilota del 
Mig, Ezzcdin Koal venne infat
ti analizzato dall ufficiale sani 
lano di Castellano il quale il 
18 luglio scrisse che il corpo 
era in avanzato slato di de 
composizione Una conferma 
richiesta dal giudice Santacro 
ce insospettito venne da due 
specialisti arrivali da Roma Ma 
le loro »memone» sono spante 
dagli alti processuali Altro eie 
mento inquietante senza trop
pi esami i resti dell aereo ven
nero rispediti dal Sismi di San-

tovito a Tnpoli (su sollecita
zione di Cesare Romiti, a quel 
tempo il regime di Gheddafl 
era azionista della Fiat) Per la 
giustizia penale, comunque, 
quel caso non aveva mente a 
che vedere con il disastro di 
Ustica tant è che 6 stato chiu
so con 1 ardiri jazjonc. Eppure 
tutta la vicenda oe ritrovamen
to, una ventina di giorni dopo 
il disastro di Ustica, somiglia 
davvero a una messinscena 
per depistare la venta Ma qua
le <cntà' 

I l missile francese. La tesi 
del coinvolgimento di forze 
militari francesi è tornata più 
volte nel coro di questi anni II 
28 giugno 1980 Sanlovito ca
po del Sismi inviò al capo del 
controspionaggio francese 
Alexandre de Marcnches un 
fonogramma urgente e nserva-
tissimo L'episodio fu rivelato 
nel 1986 da un collaboratore 
di de Marenches a un giornali
sta di Canale 5 quel fono
gramma riguarda /a Ustica II 
giorno del disas'ro comun
que erano nel Tirreno almeno 
quattro navi e un sommergibi
le francese onenlraronoaTo-

Intervista a Macis, responsabile Giustizia del Pei 

«Coperture e reticenze 
Una costante nelle stragi» 
•Tutta la vicenda è stata gestita nella maniera più 
rozza Dobbiamo fare molto per cercare di riparare 
nei confronti di chi ha sofferto» Il senatore France
sco Mac is, reponsabile giustizia e capogruppo pei in 
commissione Stragi, non ha esitazioni «Esistono re
sponsabilità di carattere istituzionale e politico 
Dobbia-no scoprire la trama che è stata tessuta in 
tutti questi anni» 

f a * ROMA Bugie, depistaggi e 
responsabilità che non sono 
mai (inerte Quale 11 senso che 
si ricava dalla tragedia di Usti
ca? 
Emergono prepotentemente 
tre questi ini Anzitutto i condì 
zionamenti che d i nvano ali I-
lalia per la sua collocazione 
intemazionale Tutti gli scenari 
ipotizzati rieondue ono a cen 
trali estere che hanno respon
sabilità n?l!a tragedia o quan 
tomeno jna conoscenza esat
ta di ciò che avvenne 

TI riferisci, per caso, al ra
dar dc'ia portaerei america
na Saratoga, ancorala al 
porto di Napoli, e che, se
condo quanto ba affermato 
U comandante, proprio 
quella sera era spento... 

Certo Due sono le cose o vi e 

un vincolo che impedisce ai 
nostri apparali di sicurezza di 
dire quello che sanno oppure 
I Italia e I unico paese a non 
sapere cosa avvenne A questo 
va aggiunto 0 il secondo 
aspetto della mia nllessionc il 
grado estremamente arretrato 
della qualità dell intervento dei 
servizi di sicurezza delle sfere 
militari dei giudici Tutta que
sta vicenda è stala gestita nella 
maniera più rozza Nei pochi 
mesi di indagini della commi* 
sione Stragi sono emersi tanti 
episodi di insabbiamento e co 
perture Infine voglio dire il 
senso che si ricava e che nella 
stona dello stragismo italiano 
ci sono costanti come I intcr 
vento degli apparati di sicurez 
za che depistano o la scom 
parsa di prove e testimoni 

La vicenda Aftatigato, che 
compare sia per Ustica che 
nelle Indagini sulla strage di 
Bologna, accaduta due mesi 
dopo, ne è un esemplo. 

Certamente Un antologia del 
le costanti dello stragismo 

Perché, come dimostralo da 
un sondaggio della Malato, 
per l'opinione pubblica e co
si importante che sulla tra
gedia sia scoperta la verità? 

Anzitutto per una esigenza 
elementare di conoscere un 
capitolo terribile e oscuro della 
storia recente del nostro pae
se Se qualche passo in questa 
direzione e stato latto questo 
e doluto ali opera di sollecita 
zione e stimolo dell associa 
7ione dei familiari delle vittime 
e anche alla stampa C 0 un al 
tro elemento Dalle indagini 
della commissione Stragi sono 
emerse insieme con gli insab 
burnenti responsabilità dica 
ra'tere istituzionale e politico 
Su queste bisogna andare a 
londo Se ci fossero incertezze 
e reticenze sarebbe gradissi 
mo Ce la necessità di scoprire 
anche la tnma che e stata Ics 
sula in tutti questi anni Nel 
momento in cui la relazione 

Agenti della Guardia di (manza con la • scatola nera dell aereo 

Gualtieri comincia a precisare 
le responsabilità dei vertici del-
1 Aeronautica ripeto non ci si 
deve fermare Éinimmagmabi 
le aggiungo che coperture e 
dipistaggi siano avvenuti sen 
/a I av ilio dell autorità politi 
ca 

•Nunca mas», mal più. Cosi 
era intitolato l'atto di accusa 
contro 1 militari argentini 
per la tragedia dei desapa
recidos. Cosa si pub fare 
perchè drammo come Lit i
ca non si ripetano più? 

Bisogna lavorare per superare 
le .ond /ioni politiche che 
hanno r< so possibile quell e 
vento il processo di distensio
ne internazionale deve investi 
re anche il \ted terraneo La 
commissione Stragi dovrebbe 
formulare due proposte la pri 
ma relativa ali allungamento 
dei termini per le indagini del 
giudice istruttore la seconda 6 
che pei i rea i commessi i de 
pist ìggi gli insabbiamenti i 
termini di prescrizione siano 
eliversi da quelli p-evisti dall al 
tualecodicepenalc CGGp 

La loto 
d archivio 
mostra il 
trasporto del 
cono terminale 
delia fusoliera 
delDc-9 In 
ba'so il 
presidente 
Francesco 
Cossiga 

Giudici e militari 
Manomissioni 
e prove distrutte 

Ione il 28 mattina II governo 
francese sebbene tirato in bal
lo da alcune ricostruzioni gior
nalistiche apparse i i Inghilter
ra sin dal 1980, ha n intenuto 
per anni un ostinato silenzio 
Poi quando Ip acca le sono di
ventate gravi, ha smentito l'in
vio di un fonogramma uflictale 
del Sismi aISdece 

L'intrigo internazionale 
Di versioni ne esistono diverse 
E gli sccnan coinvolgono la Li
bia la Francia gli U « e Israe
le Dietro la misterioso sigla 
•Vip 56», che il 27 giù imo dove 
va volare sull Italia secondo 
alcune ncostruzion si sareb
be celato il Tupolev di Ghed
dafl diretto a Varsav I.J Un vo
lo che sarebbe dovul< > transita
re nell aerovia «Ambr » 1J» pro
prio nell'orario in cui passò il 
De 9 dell Itavia Quel «Vip 56». 
chissà per quale motivo deviò 
di colpo la sua rotta verso Mat
ta evitando di sorvob re lo spa
zio aereo italiano L ipotesi 
dell'agguato «mancuto» e del-
I abbattimento del De 9 per 
sbaglio è l'ipotesi p u niente 
e alla luce delle nvc ìzionidci 
tracciati di Poggio Bullone più 
probabile Sulle cari te di quel 

radar dimenticato compaiono 
infatti le tracce di almeno una 
decina di caccia, intorno al De 
9 dell Itavia Insomma una ve
ra e propria battaglia aerea, 
che si è sviluppata ali improv
viso sui cieli del Tirreno 

CU altr i scenari. Dal cedi
mento strutturale alla battaglia 
aerea su. cieli italiani altn scc
nan sono stati Ipotizzati nel 
corso degli anni Per esempio 
la possibilità di un radiobersa-
glio impazzito La tesi sostene
va la possibilità di un miss 'e 
Nato usato per abbattere il ra-
diobcrsaglio che avrebbe in
vece colpito il De 9 Oppure-è 
la tesi sostenuta da Falco Ac
came - il De 9 sarebbe stato 
colpito eia un aereo bersaglio 
un oggelto che ha un autono
mia di SCO miglia e che può es
sere lanciato da terra damare 
dall ana Insomma tante pos
sibili spiegazioni d un fatto che 
nmane immerso in un miste-
noso segreto Non solo istruito
ne anche militare <• politico 
Un segreto tenaceme nte nega
to cosi come tenacemente 
protetto con la interminabile 
sene di omissioni reticenze e 
silenzi CA Ci 

tm R( IMA Penzie conlropcn 
zie ri^h està di documenti e 
tracciati radar Poi manomis 
stoni >panzione di atti giudi 
zian ixcndi strategici e una 
partic lare operosità del Sios 
aeronautico. Il servizio segreto 
diretto ali epoca da ZenoTa-
scie> Il carosello delle stranez
ze iniziò immediatamente II 5 
luglio il giudice palermitano 
Aldo Ouinno chiese t jtti i trac 
cuiti radar del Tirrena e non 
gli vennero consegnati L in
chiesta passò a Roma e al so-
struto Giorgio Santacroce che 
Chiese quelli individuabili in 
un tri ingoio molto limitato i 
militar consegnarono i trac 
cuiii ci Licola di Marsala e di 
Ciampmo Soltanto quelli 
Niente materiale di Siracusa, 
laeotencnle e Poggio Ballone 
E non solo I tracciati vennero 
lasciai per mesi nelle mani del 
Sto-» per la «decodificazione» 

Cominciò cosi il rapporto tra 
verna militari e magistratura 
un rapporto davvero strano 1 
tracciati di Marsala per escm 
pio avevano un buco nella re 
gistra/ionc di otto minuti 11 
tempo di cambiare il nastro 
per in ziare la Synadex un e 
sen it ìzionc simulata A Lieo-
la poi invece di consegnare al 
giù ie c> il registro onginale 
mandarono una miste nosa co 
pia con tracce radar incomple
te e - secondo i periti - Tiani-
polau- E il volume originale' 
Distri.Ito nell 84 

Il molo del Sios è davvero in-
qulet mie Scrive il presidente 
della ammissione stragi Li
bero Gualtieri nella relazione 
invata .il Parlamento «Abbia
mo app*eso quello che ci vole-
varo negare che si possono 
correggere i nastn ridar ag 
giungi ndo o tagliando tracce 
avendo il tempo e le compe 
tenze necessarie come Borgo 
Piave azeva» Questo il rilen-

mento al Sios Più in generale 
riferendosi ali atte ggiamento 
dei vertici militari verso la ma 
gistratura »L inchiesta e stata 
svuotata dall interno» 

Listruttona comunque do
po essere stata (erma per anni 
per muoversi ha avuto bisogno 
di una puntata di «Telefono 
giallo» Un aviere anonimo di 
Marsala disse «Noi vedemmo 
tutto» Ebbene il giudice Buca
relli ha ascoltato per la prima 
volta gli avien e gli ufficiali di 
quel centro radar soltanto nel 
1989 E in quell occasione il 
maresciallo Luciano Carico 
violando un muro d omertà 
ha rivelalo che nel centro di 
Marsala videro cadere il De 9 
dell Itavia e che I allarme scat 
tò immediato Una dichiara
zione che ha comincialo a far 
franare il muro di bugie co
struito intorno al caso Ustica 
dai militan 

Un altra svolta giudiziana e 
rappresentata dalla consegna 
delia perizia Blasi nel marzo 
1989 1 cinque esperti hanno 
scnlto nelle 477 pagine del do
cumento che I abbattimento 
era stato causato da un missi
le 

Una penzia che ha rappre
sentalo 1 unico punto fermo 
dell inchiesta Fin quando due-
dei cinque penti in un supple
mento di perizia hanno cam 
biato idea ipotizzando I espio 
sione della bomba a bordo Ed 
ora7 Ora si parla di superpe-n 
zia internazionale mentre so
no saltati fuori altri tracciati ra 
dar quelli di Poggio Ballone 
per anni dimenticati nei eas 
setti di palazzo - i , giustizia Di 
menticunze regligenze no-
perosità E i tempi dell inchie 
sta sono sempre più stretti En 
tro il 24 ottobre tutto deve esse 
re completalo E I archiviazio 
ne incombe CAO 

Parla Daria Bonfietti, presidente dell'Associazione dei familiari 

«Una delle storie più vergognose, 
ma si comincia a fare chiarezza» 
«Non so dire quanto tempo occorra ancora per sco
prire la verità CE rio è che adesso £ chiaro a tutti che 
non si è trattato di un incidente» Dana Bonfietti, 
presidente dell'.issociazione familiari delle vittime, 
parla della sua «Incaglia» «La cosa più odiosa' L'in-
sensibilità delle isti uzioni Ora devono scendere in 
campo con tut a !<i loro forza etica La direzione, 
forse, è quella giusta» 

GIANNI CIPRIANI 

f H ROMA A dieci (inni dalla 
tragedia, quanto è Micora lon
tana la verità? 
Dieci anni senza -1 nti sono 
siati e sono molto duri Quella 
dell abbattimento d I Ile 9 6 
una delle vicende piti avvilenti 
e vergognose dell ì lostra sto 
ria repubblicana guanto ci 
voglia ancora per i rivare alla 
verità non lo so e ir; :>icura 
mente ci siamo avvi inali mol 
to Faccio questa.ili rmizione 
anche perche n i gire che 
molte stano le VOLI iut>revoh 
che sono intervenuti c i s t a n 
no impegnando 

Ancora nessuna certezza, 
quindi, ma dal buio si co-
mlnciaavedereiirialuce . 

È evidente II cani amsnto è 

stato totale e ci dà un minimo 
di conforto il fallo che nessuno 
sta più pe nsando a un ine idei) 
te Ora e ù la chiare 'i>i che un 
avvenimento drammatico e 
successo nei nostri cicli e che 
si e- trai alo di un azione di 
guerra Pi rene se il De 9 e stato 
abbattute da un musile come 
stabilito da una pc'izia giudi 
ziaria non può che chiamarsi 
azione di guerra Per questo 
sempre più le forze politiche 
le istituz.1 5ni e il govrno devo 
no sentir-1 la neccs.ita di ani 
vare alla verità 1 issocia/ionc 
fimihari delle vittime ve>glio 
dirlo no i può lare di più di 
quello clic ha fatto Adesso 
tocca all< istituzioni I avvcni 
mento pjrtroppo e accaduto 
uni venti esiste E e Mora l ive 
ma deve essere possibile se le 

forze politiche le forze della 
magislritura faranno il loro la 
voro 

Lei dice che è ormai chiaro 
che si è trattato di un missi
le I ppure la tesi della bom
ba, soprattutto dopo il ri
pensamento di due periti, 
vk-r e riproposta co n forza 

S< ninno delle prove le porti 
no nei siamo ncti di scoprire 
quii I L I sia la venta Non ab 
biamo sposalo nessuna ipote 
si Rispettando le regole del 
gioco democratico abbiamo 
se pulci aspetlare nove ami 
che uni perizia giudiziarii di 
cesi missile Solo da allora 
ani he noi abbiamo comincia 
to a parlare di missile Non e 
colpi nostra se i penti sono 
giunii i questa conclusione 
C'è do < he esista una mentalità 
pi't cui una bomba sia più sai 
vilica JJ missile- Noncipisco 
pi re li per I Aeronautica e per 
tu' i oloro che portano avanti 
q j st., ipotesi questa venta 
p3->sj apparire meno dram 
m t <i Kesta il fatto che in 
e| J I a notte i radar che dove 
v me Ijnzionarc non hanno 
tur z on ito il centro eli Marsala 
n jn ha fornito ui seilo loglio 
giusto queste responsabilità 
comunque esistono Ce una 

inesistenza di chiarezza indi
pendentemente dal dilemma 
missile bomba Non capisco 
cosa I Aeronautica cerchi di 
salvare Inefficienze ce ne so 
no stale Forse con la bomba 
riescono a tirarsi fuori da re 
sponsabilità più dirette rispetto 
ali incapacità a controllare i 
cicli 

In tutto questo tempo, nel 
portare avanti tra mille osta
coli la richiesta dei familiari 
delle vittime di avere verità 
e giustizia, qua] è stata cosa 
più odiosa che si è trovato 
davanti? 

L insensibilità delle is'ituzioni 
Abbiamo voluto continuare a 
credere che poiché siamo 
uno Stato di dmt'c laventìde 
ve essere possibile t questa 
venta la devono dare le istitu
zioni Magistratura governo 
Parlamento Ognuno per 
quanto riguarda il suo ruolo 
Ora pe rò qualcr .ni si e mos 
so L adesso 0 ci i irò che csi 
stono responsabilità da parte 
di ori, ini e apparati dello bla 
to La direzione e quella giusta 
Ade sso dipende Calla (orza eti 
e a e politica che le istituzioii 
dovrmno mettere in cimpo 
DICCI anni fa non lo hanno lai 
to 
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